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installazione di pannelli dedicati ai Martiri della città e la creazione di un sito contenente centinaia di documenti, fotografie e testimonianze di un periodo storico che non può essere dimenticato

Segre cittadina onoraria di Vimercate
nella «Giornata della Memoria»

VIMERCATE (tlo) Liliana Se-
g re è da ieri, lunedì, cit-
tadina onoraria di Vimer-
cate. Il sindaco Frances co
Sartini ha provveduto nei
giorni scorsi a comunicare il
conferimento, che è diven-
tato ufficiale il 27, alla se-
natrice a vita. E la parla-
mentare ha scritto una bel-
lissima e commovente let-
tera di ringraziamento a tutti
i cittadini di Vimercate.

L’iter per il conferimento
della cittadinanza onoraria
era stato avviato nel novem-
bre scorso. Le forze di cen-
trosinistra avevano presen-
tato in Consiglio comunale
un ordine del giorno che
chiedeva di esprimere so-
lidarietà alla senatrice, so-
pravvissuta ai campi di ster-
minio nazista, da sempre
testimone di quell’orrore, e
vittima di attacchi, minacce
e insulti di ogni genere (tan-
to che si era reso necessario
affidarle una scorta) a se-
guito della sua proposta di
istituire una Commissione
parlamentare straordinaria
per il contrasto di intolle-
ranza, razzismo, antisemi-
tismo e istigazione all’odio e
alla violenza.

I consiglieri di maggio-
ranza 5 Stelle non si erano
limitati ad annunciare la lo-
ro adesione alla proposta del
centrosinistra, ma erano an-
dati oltre proponendo di in-
caricare il primo cittadino di
avviare l’iter per conferire a
Segre la cittadinanza ono-
raria, come fatto da molti
altri Comuni. Proposta che
era stata votata all’u na n i-
mità dal Consiglio. E così
Sartini, sulla scorta di questo
mandato, ha attivato la pro-
cedura che si è conclusa,
come detto, nei giorni, scor-
si, e ha fatto scattare uf-
ficialmente la cittadinanza
onoraria da ieri, lunedì. Non
un giorno a caso, visto che il

27 gennaio è, come noto, il
Giornata della Memoria, de-
dicata al ricordo dello ster-
minio di milioni di persone
ne campi nazisti.

Un nuovo motivo di or-

Qui sopra, Liliana Segre durante un intervento al Senato. Accanto, un’a l t ra
immagine della parlamentare che da molti anni gira l’Italia e non solo per
portare la sua testimonianza di deportata e sopravvissuta nei campi di
sterminio nazisti. Proprio nei giorni scorsi ha annunciato che, a causa
dell’età, dovrà ridurre sensibilmente gli impegni. Difficile quindi che pros-
simamente possa essere a Vimercate

«Sono onorata di condividere con voi
i sentimenti democratici e antifascisti»

La lettera della senatrice ai vimercatesiCari cittadini, care cittadine
di Vimercate,
saluto voi tutti e ringrazio
il Consiglio Comunale
per avermi concesso l’o n o re
di condividere con voi la
cittadinanza di Vimercate.
Da oggi siamo dunque
concittadini e la vostra città
sarà anche la mia.
Una cittadinanza onoraria
è un atto che istituisce un
legame ed una empatia che
sono sempre cifra di umanità
e di idem sentire civile
oltre che civico.
Sono dunque ben felice di

potermi dire da oggi vostra
concittadina, purtroppo
ragioni di età e di salute mi
impediscono di essere presente
fra voi come vorrei,
ma ci tengo a condividere
con voi i sentimenti
democratici e antifascisti
che storicamente sono
appannaggio di questo

terr itor io.
Certa che la condivisione
della cittadinanza renderà
più saldi i nostri valori
e i nostri principi auguro
alla vostra, anzi nostra,
comunità un futuro
di prosperità e di progresso
morale e civile.
Data la coincidenza temporale

auguro altresì buona Giornata
della Memoria a tutti i miei
nuovi concittadini
e concittadine, tanto più che
siamo pochi giorni prima
della commemorazione dei
martiri vimercatesi morti per
la Resistenza al nazi-fascismo.
Il vostro lavoro sulla memoria
è importante proprio perché
conoscere e conservare
la storia è la premessa
indispensabile di una
cittadinanza piena,
consapevole e democratica.
Grazie di nuovo a voi tutti,

Liliana Segre

goglio, quindi per Vimer-
cate, città che può fregiarsi
anche della Medaglia d’a r-
gento al valore civile proprio
per la lotta contro il na-
zifas cismo.

Ieri, lunedì, il conferimento ufficiale del riconoscimento alla
senatrice a vita, sopravvissuta ai campi di sterminio nazista e da
sempre impegnata a tenere viva la memoria di quelle atrocità. A
chiedere la cittadinanza erano state le forze politiche, all’u na n i m i t à
dopo le aggressioni verbali e le minacce alla donna, alla quale è stata
assegnata anche una scorta, a seguito della sua proposta di istituire
una Commissione parlamentare contro intolleranza e razzismo




